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«L'anno del Transputer»
ovvero il 1988 secondo Alari

La Banca Dati Telematica
STLogAfDri

Ho accennato al Transputer Box
per ST; si tratta (per chi non avesse
letto gli ultimi numeri di Mq di un'in-
credibile - anche perché già vista in
funzione - e rivoluzionaria espansio-
ne che trasforma il Mega ST in una
stazione di lavoro per grafica profes-
sionale e computazione ad alto livello
basata su Transputer ad architettura
«parallel processing».

Questo nuovo prodotto è stato an-
nunciato come novità assoluta alla
conferenza stampa dell' Atari tenutasi
a Milano all'apertura dello SMAU. In
quell'occasione Sam Tramiel, figlio di
Jack e presidente della Atari Corp., ed
il fedele Shiraz Shivji, vicepresidente
dell'ufficio ricerca e sviluppo del l' Ata-
ri Corpo e papà del C 64, ne preannun-
ciavano la presentazione al pubblico
per marzo-aprile '88. Nel frattempo, ci
si doveva accontentare della descrizio-
ne, fatta da loro, di alcune (poche) ca-
ratteristiche che cercherò di integrare
con particolari comunicati in altre oc-
casioni e voci di corridoio, visto che
successivamente esso è stato visto ef-
fettivamente in funzione al PCW
Show di Londra (oltre che al Condex
di Las Vegas, vedi articolo sulla no-
stra).

Il Transputer è un microprocessore

Da poco più di un mese è entrato in
funzione un nuovo servizio per gli
utenti ST: ST Log la banca dati tele-
matica dell'Atari Italia. Si tratta di una
grossa quantità di dati, per iniziare cir-
ca 7 megabyte, disponibili tramite co-
mune linea telefonica SIP ed adattato-
re telematico (modem/accoppiatore
acustico ).

I dati attualmente presenti com-
prendono un grosso numero di pro-
grammi di dominio pubblico (PD),
ciascuno con le relative istruzioni, ed
una raccolta del meglio delle aree di
conferenza relative all'Atari ST pre-

180

a 32 bit molto veloce, costruito dalla
britannica lnmos; questa ditta è cono-
sciuta, tra l'altro, per il chip Colour
Lookup Table adoperato nella sezione
video VGA dei nuovi IBM PS/2. Ciò
che distingue il Transputer dagli altri
microprocessori è la sua architettura
(oltre alla sua velocità): infatti il T800,
il modello più avanzato della famiglia
di Transputer Inmos, è certamente il
microprocessore a singolo chip più ve-
loce attualmente sul mercato, dato che
gli altri microprocessori necessitano di
coprocessori esterni per avvicinarsi
appena alle sue prestazioni. Un T800 a
20 M Hz è infatti circa IO volte più ve-
loce della combinazione 80386/80287
e cinque volte più della combinazione
68020/68881 sul benchmark di Whet-
stone. Ma, più che la velocità, è la
concezione dell'architettura di questo
microprocessore che lo distingue net-
tamente dagli altri. Esso è stato infatti
disegnato per permettere il «parallel
processing» ed aumentare la propria
potenza aggiungendo altri Transputer,
appunto, in parallelo.

Per «parallel processing» si intende
quel tipo di esecuzione per cui un pro-
gramma viene eseguito da più proces-
sori collegati tra di loro in modo che
ognuno di essi si occupi di una parte

senti nei principali Bulletin Board Ser-
vices (BBS) statunitensi, come Delphi,
Genie e BIX. La quantità di dati pre-
senti è destinata ad aumentare ad un
ritmo di circa 2 megabyte al mese e
quindi è possibile disporre di un conti-
nuo aggiornamento su tutto ciò che ri-
guarda la programmazione degli ST,
sulle ultime novità hardware e softwa-
re e sul mondo Atari in genere.

La banca dati gira su un Atari ST
con hard disk SH 204 da 20 mega ed
un nuovissimo software di gestione,
STadel v.3.1a, derivato da Citadel, un
sistema statunitense di BBS di domi-

del programma e diverse parti del pro-
gramma vengano eseguite contempo-
raneamente da diversi processori;
maggiori quindi sono i processori,
maggiore è la velocità globale. el
multitasking classico, invece, si ha so-
lo l'impressione della contemporanea
esecuzione di più compiti, mentre in
realtà questi vengono eseguiti sequen-
zialmente, in genere dall'unico proces-
sore, fino al punto di ottenere un visi-
bile rallentamento in caso di eccessivo
numero di compiti.

Per realizzare processi paralleli, il
T800 è con figurato come un computer
completo in un chip con, oltre all'uni-
tà CPU convenzionale, 4K di RAM ad
alta velocità (80 Mbyte/secondo) e
quattro connessioni per comunicazio-
ni seriali asincrone ad alta velocità (20
Mbit/secondo). La memoria interna
può sembrare un po' ridotta, ma i pro-
cessi nei quali viene diviso un pro-
gramma da eseguire i parai lei proces-
sing ha tipicamente queste dimensio-
ni; inoltre questa stessa RAM è cosi
veloce che può essere anche adoperata
come spazio registri di un processore
tradizionale. I quattro collegamenti
esterni vanno utilizzati per collegare
altri quattro T800 in modo da avere
più chip ognuno dei quali comunica
con altri quattro simili, con un'archi-
tettura teoricamente sempre espandi-
bile. Il T800 ha anche una sezione de-
dicata ad operazioni a virgola mobile
capace di operazioni a 64-bit a stan-
dard ANSI-IEEE 754-1985 ed una ve-
locità di 1,5 milioni di operazioni a vir-

nio pubblico che prevede il network di
sistemi simili, modificato per BBS fun-
zionanti su ST; il programma per il
momento non prevede limiti tassativi
di tempo di collegamento ma, al fine
di permettere a tutti di collegarsi, è
sempre bene non superare i 30 minuti;
non è necessaria alcuna formalità per
accedervi, tranne una registrazione al
primo collegamento che permette la
scelta di una password e dà accesso
immediato ai dati; il programma di ge-
stione è dotato di una funzione di au-
tomanutenzione e permette la supervi-
sione da parte del SysOp Paolo Venta
anche in modo remoto.

Citadel è basato su una logica che
fa riferimento all'idea delle «stanze»
(rooms): ogni stanza ha un nome e per
avere una lista delle stanze battete
< K >; è possibile viaggiare da una
stanza all'altra semplicemente con il
comando <.G > (Goto) seguito dal
nome della stanza: una volta entrati in
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gola mobile per secondo (MFLOP); il
T800 è dotato di un bus di dati tradi-
zionale a 32 bit che può indirizzare fi-
no a quattro gigabyte di memoria
esterna. Ultima caratteristica, non me-
no importante delle altre, è che il
Transputer appartiene alla famiglia di
processori a set di istruzioni ridotte
(RISC) con la particolarità di adope-
rare un microcodice, nel senso di ave-
re istruzioni ad alto livello, capaci di
complesse operazioni, piuttosto che le
semplici operazioni di altri processori
RISe.

L'Atari ha contattato la Inmos assi-
curandosi la fornitura per il futuro di
un certo numero di T800 ed ha contat-
tato anche un'altra ditta, la Perihelion,
fondata, tra l'altro, da alcuni ex inge-
gneri della Inmos, che da un anno la-
vora su di un progetto di computer ba-
sato su T800. Questo stesso progetto,
pare, costituisca l'ossatura della nuova
espansione Atari che potrà ospitare
circa 12 o 13 Transputer T800, con
una velocità massima di 150 milioni di
operazioni al secondo (M I PS). Questo
nuovo sistema, oltre ad avere una
enorme capacità di lavoro con i nume-
ri, avrà un'inedita capacità grafica con
capacità di animazione in tempo reale
ad un'altissima risoluzione e con una
vastissima palette di colori. Adopere-
rà, tra l'altro, il sunnominato chip Co-
lour Lookup Table oltre ad un nuovo
blitter; è quasi certa la compatibilità
con tutti i modi grafici I BM, compreso
il nuovissimo VGA, del quale l'Atari
pare abbia già una certa esperienza

una stanza, potremo lasciare li dei
messaggi pubblici per tutti coloro che
vi entreranno. Per andare nella prima
stanza che contiene messaggi non letti
battete semplicemente < G > (per ul-
teriori help battete <.H ROOMS ».

Attualmente le stanze attivate sono:
GeneraI>, Mail>, HLP], Download
l], Upload file], Sorgenti STlog], Uten-
ti>, dibattiti>, Emulatori >, Pascal],
games], Download 2]. Le stanze con-
trassegnate da un > sono stanze dota-
te del solo servizio di messaggi; quelle
contrassegnate da ] sono stanze con .
servizio messaggi e file da trasferire.
L'accesso alle varie stanze è general-
mente libero, ma potrà anche verifi-
carsi che questo sia limitato ad alcuni
utenti: in questo caso un * contraddi-
stiguerà questo tipo di room; potrebbe
anche darsi che il nome della room ad
accesso limitato non appaia per niente
nella lista delle Known room degli
utenti non autorizzati.
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grazie alla collaborazione con la In-
mos, avendo in programma per genna-
io un AT compatibile con grafica
VGA, e l'optional 85040/ A. Le cifre
disponibili attualmente circa i vari
modi grafici non sono ufficiali, ma ci
dicono quanto basta: modi da 1280 x
960 pixel con 4 bit per pixel (16 colo-
ri), 1024 x 768 con 16 bit per pixel
(256 colori, ricordate il modo grafico
optional 8514/A degli IBM PS/2
50-80?), 640 x 480,512 x 480 con nu-
mero di colori altissimo e «qualità su-
periore a quella da film» secondo Shi-
raz Shivji, tag da 8 bit, palette da 16
milioni di colori diversi e I mbyte di
RAM dedicato al video. Tanto per
avere un'idea della potenza di questo
sistema, basti ricordare che per avere
la compatibilità con i nuovi modi gra-
fici degli I BM PS/2 sono necessari: in
modo VGA standard 640 x 480 pixel
con 16 colori oppure 320 x 200 con
256 colori; in modo opzionale 8514/ A
(solo per i modelli IBM PS/2 50-80
con relativa espansione) sono necessa-
ri 1024 x 768 pixel con 256 colori. A
quanto pare il nostro Transputer Box
Atari per Mega ST arriva ben oltre, sin
dalla memoria video che risulta 4 volte
quella che gli I BM PS/2 Model 50-80
hanno a disposizione per gli stessi
compiti. La restante memoria RAM
dovrebbe partire da 4 mega.

Il sistema operativo è multitasking e
multiuser, conosciuto per ora come
«Helios»; è stato scritto, ed è tuttora
in lavorazione, da Tim King, capo del-
la Perihelion Software, ex autore di

Proviamo a vedere nella figura I
una parte della directory estesa nella
stanza Download I, disponibile con il
comando <. RE> della stanza stessa.

Come vedete si tratta di programmi
molto utili: i dati presenti sono com-
pattati (.ARC) ed è naturalmente di-
sponibile il programma compattatore-
decompattatore che riesce a compatta-
re un file di 150 K in circa 80 K di spa-
zio; in questo modo un file originaria-
mente di 150 K viene trasmesso a 1200
baud (circa 120 caratteri al secondo)
in circa 15 minuti, dato che la com-
pressione riesce a ridurre le dimensio-
ni dal 30 al 50%. Il collegamento è
possibile sia a 300 che a 1200 baud, 8
bit per carattere, nessuna parità ed un
bit di stop (8- N-l), 24 ore su 24, esclu-
so il mercoledì dalle 9 alle 19 per ma-
nutenzione e vengono supportati i pro-
tocolli xmodem (blocchi da 128 byte)
e ymodem (blocchi da I K).

Tra le altre funzioni disponibili va

software per la Metacomco e meglio
conosciuto come l'autore dell'Amiga-
DOS per la Commodore (il dotto King
avrebbe ammesso recentemente di non
avere intenzione di supportare in futu-
ro l'Ami!!aDOS): secondo questi l'
Helios sarà compatibile con i file MS-
DOS, pur non essendo un MS-DOS,
ed, essendo scritto in linguaggio C,
dovrebbe venire preferito all'Occam, il
sistema operativo scritto dalla Inmos
stessa per il suo Transputer, che ha
più fama di un Assembler. L'imple-
mentazione del GEM è, poi, scontata.

Ma questo Atari Transputer Box
che aspetto avrà?

Per ora la scheda relativa è stata vi-
sta adagiata in un cabinet vuoto iden-
tico a quelli adoperati per i Mega ST,
con più prese per espansioni di diver-
so tipo, ma senza la circuiteria relativa
alla gestione dei drive e tastiera per-
ché si tratta appunto di un nuovo ele-
mento da inserire nel Mega rack, co-
me espansione esterna per i Mega ST i
quali diventerebbero dei semplici di-
spositivi di I N/OUT (magari con mo-
nitor di dati separato) per qualcosa di
molto più versatile di un semplice co-
processore.

La prossima volta vi saprò dare ul-
teriori particolari e magari il quadro
completo ed ufficiale dei dettagli.

Oops, dimenticavo. Se proprio vole-
te sapere se potrete mai permettervi un
tale gioiello, tenetevi forte perché il
prezzo del Transputer Box per ST do-
vrebbe aggirarsi intorno ai due milioni
di lire.

ricordato uno spazio messaggi urgenti,
presente in ciascuna stanza: con il co-
mando < E> si spediscono messaggi
pubblici, con < R> li si può leggere
partendo dall'ultimo arrivato (con
< F> dal primo all'ultimo) oppure
con < N> si leggono solo eventuali
messaggi nuovi, se ce ne sono. Con
< J > saltate al messaggio successivo e
con < S > si esce.

È anche disponibile un servizio di
posta elettronica (Email) nella room
MAIL: i messaggi mandati ad un cer-
to utente di ST Log potranno essere
letti solo da quest'ultimo dal momento
che per gli altri utenti e per lo stesso
SysOp questi appariranno «encripta-
ti» .

Se invece siete interessati all'area te-
sti, per suggerimenti e notizie, in figu-
ra 2 riportiamo la directory estesa rela-
tiva.

Fra breve sarà anche disponibile il
collegamento alla rete VVCP (in
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AOFOLDER ARC "?7.1

AGENDA ARC 256
AJAX ARC 52

ALARNCLK. ARC 74
AMVLTl12 ARC 843

AMULTI 15. ARC 636

Anc. ARC 287
ARCSHL 14 ARC 256
ASSENBLR ARC 160
AUTOALL. ARC 36

AUTOTRAN ARC 14
BOOTUTI L . ARC 697
CAPS. ARC 26

CHOP2A . ARC 85

COMN ARC 30
CURSES. ARC 332

DBASEONE.ARC 768
DE'3KNAN. ACC 108

DISt<.DOUB. ARC 31
DISKICON.PRG 16
01 SKNECH . ARC 447
DOODLE. ARC 151
EMACS218 ARC 314

FILEV:::'R ARI; 168

FOLORXXX PRG 8

tiENTERN ARC 5:::
GFAl ERM ARC :31
EMLAM ARC 6B-:-
HO_BOOT ARC 7::;

HO 5CAN ARC 315

Risolve 11 far,ioso problema dei 40 folders
SUgll ST.

Plccola agenda lndirizzl. rnolto pratica!
Toglte l ciwat.t.eri di controllo da file di

t.est.:> 'ottimo)
Access'::'l"io sveglia e allarmi multipli.
Ambiente Nultitasl<ing/Multiuser. Necessita di

PCONNAND.
Nuova versione di amul ti; necesçi ta anche di

aroul t112.
Super de-archer, utility preziosa.
Archer/de-archer: il migliore. in GEM!
MIni assembler 68000.
Al bootstrap legge tut.t.i gl i AUTOfolders ln

l1nea.
-non ancora provato-
Hard D1Sk Ut.i 11lies. (d1 fferente da HD-SCAN).
tJtl11t.y che inserlsce sul video la "spia" del

Cap5Lock.
Toglie l caraterl di controllo da fl1e di

testo (come AJAX).
Mini-terMInaI emulator. VT52, lun';Jo solo 2K !
Package di routines in C pQor gestione GEMI

windows -
Oatabase sotto GeM. Con MAKEONEe I)SEONE
Oisk Mana.,;}er come accessorio (fOI"mat, l'ename,

copy. ecc )
Utilizza 720K anche sui dl'ives da 360K.
Cambié' le icone del dlschi in floppy 3" 1/2.
Disk Edi tor avanzato sotto GEM.
Mlnl edltor grafiCO.
Ottuno e,jl tor to::;/qerl"' ~!) con wlndows Mollo

veloce, potenle
Ut.illt.y di comparazl,~ne fl1es (ulile per

dlschl non af11daDl.li)
Nell'AUTO 101d sostltuite xxx con un nUrru?l"O.

Rlm~dla al limlte dl 40 fold
T~rf'tHnjil Emulat-Qr COII)eaCl:eSscrlO
Un tel'Mlnal emulate-l' s.::.tto GFA basic
C-SHELL lINIX : I:Omr,'3n.::llntel'prete Ottim·::.1
AlJtoboi~t-el" per Hard Ulsk (senza dlSCO boot l,

Ut lllSSlmo.
Utllltv pelo velocl:::zare 1 accesso al 11les

sul] H.=..,'d Olsk

KERNlT. ARC 157
NACFONT. ARC 31

MAGAZZIN. ARC 175
NAXPACK. ARC 67

NAXPDDC. ARC 88

NEGAWATT. ARC 544
MGEST12. ARC 135

NEWPANEL . ARC 144
Nt(ìHT PRG 4

X800 ARC 659

X800DOCS. ARC 210
XLIS20T5. ARC 464
XI)TILITY ARC 168
ZMODEHARC 374

ANALOG 1 . ARC 4.59
BATCH. ARC 21
BEST _PD. ARC 67
BNSHARDD. ARC ,57
ELECMAG5. TXT 133
EPS-FX85. HEX 104
GEH!NF.ARC 43
HINTSTXT 145
SOFTWARE. ARC 178
STNOTES TXT 60
STREP6 ARC 245
'3TREP7 ARC 184
STREP8 ARC 174
STREP':J.ARC 172
UPGRADES ARC 181
UUCPNA l L ARC 6,56

ZNAG68 ARC 91
ZNAG70 ARC 97
2MAG71 . ARC 96

Protocollo Kermit (non e un accessorlO)
Font di caratter i MackIntosh (con loader l)

Molto bello.
Den~o di Gestione Magazzil'o (TOS)
Package utillties onnlcomprenslvo: ramdlsk.

spOOlel" ecc.
Documentazione maxpack Secondo gl i autor i e'

fantastico.
Denlo di un 1antastico nuovo accessorlO 'II/USA.
Oen)o Gestione bolle/fatture/iva, Cllè!'ntl &

10rnitorl, sotlo GEM
Nuovo control-panel orlg1nale Atarl!
Dopo Xffilnutl dl lnutl!l:Z~f) sp~gne 11 ,,)onit,..:)r
EmuLalol'e Atarl. aOO;(L l.p~rtetto). C l? anche

11 B~SlC. Solo a colorl
OocuMent.a=lone dl X800.
LISP compl1er Ve,jl anche VPS5
ACC di Olsk Management..
PI"otocollo Z-Hodem cornI? Acces50r 10 Figura 1

raccol ta messaggi Analog computlng (Oelphi).
Bateh routines pel" pcommands e gulam (SysOpJ
Commento al migl iorl progran'lr(\l PO per ST.
COflh?espa\ìdere la RAMdel prOprll:l ST
Electronic Magazlne *.5 Atarl ST.
O'"lVer Epson FX-85
Info,'r •.•azl0ni su DESKTOPINF (lntereS!5ante)
Truc (tu è!' astuzie su ST
Elenco quasI agglornat.o del Software per ST
Note inforr,latlve su ST
ST-report: ElectronlC magazine sul l Atarl
ldeh'l
ldem
ldem.
D1Scussl0ne su upgrade posslblll per gll ST
Sorgent l ln C, d·:>cumerlt S'..I Ut)CP (I)nl)( o?

680l)O-basl?d COf.,p )

Altl'O elec-magazlne per ST.
l del"
> de,,, Figura 2

UNIX) che collegherà la banca dati
Atari alle altre presenti in questo net-
work e permetterà la comunicazione
anche con utenti di BBS italiane e
straniere. È anche in programma l'a-
pertura di altre ST Log in altre città
italiane; allora saranno probabilmente
presenti room contrassegnate con un:
dopo il nome e questo segno distin-
guerà dalle altre le room in network
(Shared) con gli altri BBS.

Ecco un riassunto delle principali fun-
zioni di ST Log:

per collegarsi con ST Log comporre il
numero telefonico 02/66010079, con il
modem settato a J 200 o 300 baud;

se, dopo la connessione, non appare
la scritta ST Log, provate a battere uno
o più Return;

chi si deve registrare per la prima vol-
ta, può chiedere un help apposito digi-
tando <.H LOG.> ;

i comandi vengono accettati senza
premere return;

maiuscole e minuscole non fanno dif-
ferenza;

in qualunque momento, premendo
< S> (se necessario, più volte) si inter-
rompe illisting dei messaggi dei menu o
de~/i help:
come per la < S> , premendo < J> si
salta Uump) al paragrafo successivo, di-
stinto da una linea vuota;

la < p> ha effetto analogo al CTRL-
S/CTRL-Q dell'handshake;

ci sono due classi di comandi:
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- normali - comandi monolettera
(per una lista: < H> o < ?»,

- estesi - comandi preceduti da un
punto < .> (per la lista battete < .?> ).

Ulteriori help si possono ottenere con:
<.H ? > lista tutti gli help

dettagliati disponibi-
li;

<.H (comando) > lista l'help dettaglia-
to su quel coman-
do;

<.H EXTENDED> lista comandi estesi
e loro funzioni;

< ;? > lista comandi "flo-
or •• (uso avanzato);

<.G HELP> porta agli help per
tutti gli argomenti.

Nella room Help è possibile leggere
l'intero manuale di utilizzo della BBS.
Per caricarlo, dopo <.G H> elp batte-
re < .RTF> (leggerete: Read Text Fi-
le) ed alla richiesta File name: battete
< stadel. tut> (è lungo circa 12K).

La registrazione per i nuovi utenti è
istantanea. Battete una < L> (login);
ST Log chiederà una password; batte-
te un RETURN solo se siete nuovi
utenti e seguite le istruzioni. Quando
chiede lo username, battete il nome
con cui volete essere riconosciuti dagli
altri utenti (Carlo Rossi oppure uno
pseudonimo). Scegliete in seguito la
password (da non dimenticare!) che
dovrete battere ogni volta che vi ricol-
legherete. ST Log vi riconoscerà e vi
segnalerà la posta, i nuovi messaggi,
etc. etc.

Per scollegarvi da ST Log battete
una <T> (terminate) e poi una
< Y> per confermare. Questo vi scol-
legheràfisicamente dalla BBS (cade la
linea). E possibile scollegarsi senza far
cadere la linea con < .TS >, per poi
eventualmente rientrare < L> con un
altro username.

Questo mio articolo non vuole asso-
lutamente essere una guida esauriente
all'uso di ST Log; il mio intento era
solo quello di darvi un'idea di quello
che oggi è disponibile, grazie a questo
servizio, per gli utenti di tutti i modelli
Atari ST, di indirizzarvi per la giusta
strada e farvi evitare errori o situazio-
ni di stallo sin dai primi collegamenti.
Per il resto sono profondamente con-
vinto che ST Log, oltre che molto uti-
le, a livelli d'uso superiori può essere
finanche complesso ed in continua
evoluzione, tanto da diventare di per
sé una sorta di avventura. lo ho co-
minciato ad assaporarla. Buon diverti-
mento anche a voi!

(Coloro i quali non avessero dime-
stichezza con i servizi telematici, gra-
zie alla politica fino ad ora adottata
dalla SIP con una normativa arcaica e
di dubbia legalità, non devono dimen-
ticare che per adoperare questo servi-
zio è assolutamente necessario un
adattatore telematico - modem/ac-
coppiatore acustico - dal momento
che non troverete una persona all'altro
capo della linea, ma un Atari ST.).

Me
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